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ziale in particolare, si trova in una gravis­
sima crisi per la mancanza di organici sia 
per quanto riguarda il personale di magi­
stratura che quello amministrativo; 

la circoscrizione giudiziaria di Latina 
per queste sue caratteristiche e per il no­
tevole progressivo incremento dei procedi­
menti contenziosi civili è diventata essen­
ziale per un razionale assetto dell'Ammi­
nistrazione della giustizia nella regione La­
zio ed al momento in cui dovrà entrare in 
vigore la legge che prevede il giudice unico 
di primo grado, è necessario dotare il 
Tribunale di Latina di mezzi ed uomini 
sufficienti sia per garantire la riuscita della 
riforma che per assicurare ai cittadini 
un'efficace e celere svolgimento delle 
udienze; 

a fronte delle esigenze sopra ripor­
tate, è stupefacente che il Ministro di gra­
zia e giustizia preveda un vero e proprio 
smantellamento dell'organico dei magi­
strati, che subirà il trasferimento di ben 
otto magistrati ad altre sedi, illogico, ar­
bitrario ed irrazionale; 

anche il personale amministrativo, 
estremamente utile per garantire supporto 
al personale di magistratura, ha subito 
gravi ridimensionamenti a seguito di tra­
sferimenti o destinazioni ad altri uffici 
determinando, di fatto, una paralisi del­
l'attività presso il tribunale di Latina; 

sino ad oggi si è riscontrato un inac­
cettabile silenzio ed una palese inerzia da 
parte degli organi preposti all'amministra­
zione della giustizia che non hanno preso 
alcun provvedimento volto a scongiurare il 
collasso degli uffici giudiziari; 

il restante personale di magistratura 
ed amministrativo è in notevole disagio ed 
in allarme perché non riesce a fare fronte 
alla costante richiesta dei cittadini; 

è indispensabile intervenire con ur­
genza per evitare la paralisi degli uffici 
giudiziari, aumentare l'organico ed utiliz­
zare meglio il personale, compreso quello 
di magistratura - : 

quali urgenti iniziative intenda 
adottare per assicurare un'efficace am­
ministrazione della giustizia presso il 
tribunale di Latina e dotare gli uffici 
di personale di magistratura ed ammi­
nistrativo sufficiente per poter garantire 
ai cittadini una rapida ed efficace so­
luzione delle loro richieste. (5-06337) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CAMPATELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

nel lontano 1955, lo Stato provvide a 
riconoscere dei risarcimenti economici a 
favore dei perseguitati politici antifascisti o 
razziali e dei loro familiari superstiti at­
traverso il varo della legge n. 96; 

tuttavia, nonostante l'oggetto del 
provvedimento fosse inequivocabilmente 
rivolto alle due categorie di vittime della 
dittatura fascista e cioè i perseguitati po­
litici ed i componenti della comunità 
ebraica oggetto delle discriminazioni e de­
gli aberranti effetti della legislazione raz­
ziale, introdotta con le famigerate leggi del 
biennio 1938-39, la composizione della 
commissione istituita dall'articolo 8, della 
succitata legge 10 marzo 1955, n. 96, nel 
testo risultante dalle modifiche introdotte 
dall'articolo 4 della legge 8 novembre 1956, 
n. 1317, e poi dall'articolo 4 della legge 22 
dicembre 1980, n. 932, vede la presenza, 
oltre ai rappresentanti dei ministeri inte­
ressati, dei soli rappresentanti dell'Asso­
ciazione nazionale dei perseguitati politici 
e non anche quella di rappresentanti della 
Comunità ebraica; 

tale anomalia è stato oggetto di una 
pronuncia della Corte costituzionale che, 
con la sentenza n. 268 del 17 luglio 1998, 
ne ha evidenziato l'infondatezza logica e 
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funzionale e, quel che più conta, l'illegit-
timità costituzionale ai sensi dell'articolo 3 
della Costituzione; 

la pronuncia della Corte costituzio­
nale ha prodotto, come conseguenza indi­
retta l'inoperabilità della suddetta commis­
sione e, quindi l'impossibilità di veder ri­
conoscere gli assegni vitalizi, previsti dalla 
suddetta legge n. 96 del 1955, agli aventi 
diritto ed ai loro superstiti - : 

quali iniziative intenda assumere, con 
la dovuta tempestività, per ovviare alla 
incresciosa situazione illustrata che, per 
quanti isolati casi possa riguardare, deter­
mina una condizione di mancato ricono­
scimento di un diritto sancito per legge, a 
categorie di persone già troppo duramente 
provate dalla vita. (4-24280) 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
politiche comunitarie. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'Unione europea ha, nei giorni scorsi, 
definito la procedura d'infrazione nei con­
fronti dei nostro Paese riguardante i be­
nefìci concessi alle aziende mediante i con­
tratti di formazione e lavoro attivati dal 
1995 in poi; 

secondo la Commissione europea non 
sarebbero regolari i rapporti di lavoro in­
staurati con giovani che abbiano già com­
piuto i 25 anni o, se laureati, i 29 anni, con 
l'unica eccezione di coloro che erano di­
soccupati da almeno un anno; 

data la retroattività della pronuncia, 
si fa sempre più probabile per molte 
aziende artigiane l'ipotesi di dover resti­
tuire le somme a suo tempo sgravate - : 

quali iniziative intenda adottare al 
riguardo per scongiurare gli effetti di que­
sta pericolosa vicenda che rischia di pre­
giudicare l'intero tessuto economico delle 
imprese artigiane, aprendo preoccupanti e 
penalizzanti scenari dal punto di vista oc­
cupazionale. (4-24281) 

CICU. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'interno e delle 
comunicazioni. — Per sapere - premesso 
che: 

da fonti autorevoli risulta che a breve 
verrà adottato un provvedimento di sop­
pressione del compartimento polizia po­
stale « Sardegna »; 

il provvedimento non troverebbe al­
cuna giustificazione dal momento che tale 
compartimento risulta tra i più attivi e 
validi, come si può facilmente evincere 
dagli echi sui mass-media riportanti i nu­
merosi successi operativi ed investigativi, 
tanto che potrebbe essere ritenuto un com­
partimento « pilota », a cui, in tempi di­
versi, altri uffici della stessa specialità 
hanno fatto riferimento; 

al provvedimento di soppressione 
sono contrari gli appartenenti alla specia­
lità ed i loro rappresentanti sindacali che 
vedono un pericolo per il buon funziona­
mento dell'istituzione polizia di Stato -: 

se non ritengano opportuno evitare 
un provvedimento che, di fatto, conculche­
rebbe la dignità degli operatori che hanno 
acquisito una professionalità, non di­
sgiunta da attaccamento al dovere, che ha 
permesso di ottenere anche dei risultati 
investigativi oggetto di disamina nei sim­
posi internazionali; 

quali eventuali accordi siano inter­
corsi preventivamente alla decisione e 
quali provvedimenti si intendano adottare 
per limitare i danni ad un compartimento, 
già provato dall'esiguo organico, gravato 
dalle esigue risorse economiche e da 
sfratto dei locali, avviando un'indagine 
comparativa per accertare se il rapporto 
costo-benefici-servizi sia concretamente e 
correttamente identico su tutto il territorio 
nazionale e per valutare, attraverso una 
dettagliata analisi, se eventuali innovazioni 
non stiano ricadendo esclusivamente sul­
l'utenza sarda; 

se non ritenga opportuno evitare un 
provvedimento che potrebbe avere un si­
gnificato esclusivamente geopolitico e 
creare notevoli disagi, in considerazione 
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degli impegni regionali, nel campo delle 
telecomunicazioni e deirinformatica (a ti­
tolo esemplificativo Video On Line, ora 
acquistata dalla Telecom, e Tiscali); 

quali iniziative intendano assumere 
per riportare un clima di serenità tra gli 
operatori di polizia ascoltando anche i 
sindacati di categoria attraverso un con­
fronto che non pregiudichi la regolare ero­
gazione del servizio reso all'utenza. 

(4-24282) 

COSTA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

un nuovo sconvolgente atto terrori­
stico, che ha colpito a morte il professor 
Massimo D'Antona, ha inferto un dura 
ferita al nostro Paese; 

la recrudescenza del fenomeno terro­
ristico ha sconvolto l'opinione pubblica ita­
liana che pensava di aver cancellato per 
sempre un passato tanto doloroso; 

alcuni quotidiani a diffusione nazio­
nale hanno riportato la notizia che l'ono­
revole Fabio Padovan, presidente della 
Life, Liberi imprenditori federalisti euro­
pei, sembrerebbe essere nel mirino delle 
Brigate Rosse -: 

se tale notizia corrisponda ai vero; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
assumere affinché l'onorevole Padovan non 
corra serio pericolo. (4-24283) 

FILOCAMO. - Ai Ministri della sanità, 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica e degli affari regionali. — 
Per sapere - premesso che: 

l'ospedale « T. Evoli » di Melito Porto 
Salvo in provincia di Reggio Calabria, sta 
attraversando un grave degrado dovuto al­
l'incuria ed inefficienza che mettono in 
serio pericolo la tutela della salute dei 
cittadini del vasto territorio del melitese; 

mancano i servizi di urgenza, le sale 
operatorie, le apparecchiature diagnostico-
terapeutiche, i locali sono fatiscenti spor­

chi ed impraticabili, non esiste un'organiz­
zazione interna e l'inefficienza regna so­
vrana; 

i disservizi, l'incuria e l'inefficienza 
sono state e continuano ad essere denun­
ciate dai cittadini, dalle organizzazioni di 
categoria e dal comitato dei sindaci ma 
purtroppo gli organi preposti non sanno 
fare altro che inutili promesse senza ren­
dersi conto del grave danno che provocano 
ai cittadini utenti e alla salute bene invio­
labile, perché appartiene non al singolo ma 
alla collettività - : 

quali iniziative e provvedimenti si in­
tendano adottare al fine di dare ai cittadini 
tartassati la possibilità di avere quei servizi 
di pubblico interesse necessari per la tutela 
della salute. (4-24284) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

nell'aprile scorso circa 240 lavoratori 
precari della Campania, impiegati per anni 
nel settore dei beni culturali, sono stati 
finalmente assunti a tempo indeterminato 
dal ministero interrogato, ai sensi della 
legge n. 236 del 1993; 

insistenti sono le voci di un trasferi­
mento nel nord-Italia di parte di tale per­
sonale; 

un'ipotesi siffatta è certamente da re­
spingere, data l'età media dei lavoratori in 
questione che, del resto, sono tutti coniu­
gati con prole; 

dopo tredici e più anni di precariato, 
l'eventuale trasferimento nel nord-Italia 
creerebbe ai summenzionati lavoratori e 
alle loro famiglie problemi di alloggio e di 
ambientamento immani e difficilmente ri­
solvibili; 

in Campania, tra l'altro, l'organico dei 
beni culturali è certamente insufficiente, 
considerato l'elevato patrimonio artistico, 
architettonico e culturale di questa re­
gione; 
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pertanto, i lavoratori in questione po­
trebbero essere tutti utilizzati nella regione 
di residenza per valorizzarne gii impor­
tanti beni culturali - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per evitare che i lavoratori di cui in pre­
messa siano trasferiti fuori della Campa­
nia. (4-24285) 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Ministro 
delle comunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

il servizio postale italiano sconta un 
grave problema di efficienza e un pesante 
squilibrio finanziario; 

le Poste italiane alla fine del 1998 
hanno fatto registrare una perdita di circa 
2.100 miliardi - con un forte incremento 
rispetto agli 800 miliardi registrati nel 1997 
- su un fatturato di 12.000 miliardi, no­
nostante le politiche di riduzione del per­
sonale adottate nel decennio per accre­
scere la produttività e contenere i disa­
vanzi; 

quali concrete misure intenda pren­
dere per ridurre il disavanzo delle Poste 
italiane, evitando così che tali pesanti ne­
gativi risultati di gestione siano pagati dai 
contribuenti italiani. (4-24286) 

SGARBI. — Ai Ministri per i beni e le 
attività culturali e del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

con decreto legislativo 29 gennaio 
1998, n. 19, l'Ente autonomo La Biennale 
di Venezia è stato trasformato in persona 
giuridica privata; 

il presidente ingegner Paolo Baratta, 
nominato con proprio decreto dall'allora 
Ministro onorevole Veltroni ha più volte, 
anche di recente, dichiarato che la società 
di cultura non potrà disporre per il pros­
simo futuro di quei soci privati previsti 
dalla riforma, ma che la Biennale potrà 
contare sempre su congrui finanziamenti 

pubblici ad essa garantiti all'atto della no­
mina come condizione per l'accettazione 
dell'incarico; 

non sono mai stati avviati atti consi­
derati essenziali ai fini del futuro sostegno 
economico della società, come la stima 
patrimoniale dei suoi beni; 

l'Archivio delle arti contemporanee 
posto dalla riforma al centro delle attività 
della società, è chiuso ai pubblico da oltre 
un anno senza concrete possibilità di aper­
tura; 

a fronte di una erogazione straordi­
naria da parte del Governo di circa 35 
miliardi per l'esercizio 1999, si lamenta 
una mancanza di trasparenza nell'utilizzo 
dei fondi pubblici, parte dei quali impiegati 
a fondo perduto e nel ricorso massiccio 
alle collaborazioni esterne per svolgere le 
normali attività istituzionali - : 

se corrisponda a verità che la sola 
mostra delle arti visive verrà a costare alla 
società e quindi all'erario la cifra record di 
15 miliardi; 

se tale intervento dello Stato concesso 
al funzionamento della società di cultura 
corrisponda ai princìpi ispiratori della ri­
forma che prevedevano l'ingresso dei pri­
vati ed una conseguente riduzione dei 
fondi pubblici erogati alla Biennale. 

(4-24287) 

NOVELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

con circolare ministeriale n. 318/E 
dei 14 dicembre 1995 il ministero delle 
finanze ha assunto la posizione interpre­
tativa secondo la quale l'aliquota lei pre­
vista in misura ridotta per l'abitazione 
principale, non si estendeva automatica­
mente alle pertinenze (box) dell'abitazione 
principale, salvo l'ipotesi di accatastamento 
unitario, con l'attribuzione di unica ren­
dita catastale; 

tale posizione è stata fatta propria e 
rispettata dalla generalità dei comuni ita­
liani; 
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con circolare ministeriale n. 114/E 
del 25 maggio 1999 lo stesso ministero, 
recependo il parere del Consiglio di Stato 
del 24 novembre 1998 (n. 1279 del 1998) 
che ha espresso parere favorevole alla 
identità di trattamento fiscale tra l'abita­
zione principale e le sue pertinenze, con­
ferendo alla potestà regolamentare del co­
mune l'introduzione di una disciplina di 
dettaglio tesa a individuare le tipologie di 
immobili pertinenziali e il loro numero 
complessivo da ammettere ai benefici ri­
servati dalla legge agli immobili di stabile 
abitazione, ha revocato l'avviso espresso 
nella circolare sopra citata; 

tale revoca si colloca in un periodo 
temporale di cinque giorni prima dell'avvio 
del periodo riservato al versamento del 
tributo, e di due mesi dopo la scadenza dei 
termini per l'approvazione dei regolamenti 
sulle entrate da parte dei comuni -: 

se abbia valutato le conseguenze di 
tale ripensamento, sia in termini di diffi­
coltà nell'adozione di corretti comporta­
menti da parte dei cittadini, che intendono 
beneficiare della nuova disposizione già nel 
pagamento della prima rata dell'Ici di giu­
gno, sia in termini di minor gettito nei 
confronti dei comuni che, da un calcolo 
molto approssimativo nonché ottimistico, è 
stato valutato in 4000 miliardi su tutto il 
territorio nazionale, comprensivi dei rim­
borsi dovuti anche per gli anni che decor­
rono dal 1995; 

se abbia valutato le conseguenze de­
rivanti dall'impossibilità di assumere deci­
sioni amministrative per effetto della sca­
denza dei termini di legge previsti per le 
modifiche alle aliquote lei e della sospen­
sione dell'attività dei consigli comunali in 
vista delle imminenti eiezioni del 13 giugno 
che potrebbero provocare situazioni di 
grave dissesto finanziario. (4-24288) 

MESSA. — Al Ministro della funzione 
pubblica. — Per sapere - premesso che: 

alcune municipalizzate, a Genova e 
Bologna, prevedono, nelle loro Carte dei 
servizi, un indennizzo economico (da cin­

quanta a centomila lire) per gli utenti che 
siano costretti ad aspettare più di quaran­
tacinque minuti allo sportello; 

questa forma d'indennizzo può essere 
un valido strumento per fare in modo che 
i ministeri e gli enti pubblici siano più 
efficienti e riducano i tempi d'attesa; 

l'indenizzo economico motiva le 
aziende a fornire prestazioni qualitativa­
mente migliori - : 

se sia possibile attivare queste forme 
d'indennizzo economico, anche minimo, in 
tutti quegli enti statali che svolgono un 
servizio pubblico; 

in caso di risposta affermativa, quali 
iniziative intenda assumere in tal senso. 

(4-24289) 

MESSA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la direttrice Roma-Avezzano è stata 
utilizzata, nel 1997, da oltre diecimila viag­
giatori; 

rispetto ai dati degli anni precedenti, 
c'è stato un aumento del 5 per cento; 

lungo la direttrice sono presenti 25 
stazioni; 

il tratto metropolitano, compreso tra 
Roma e Tivoli, è utilizzato da numerosis­
simi pendolari; 

i treni sono particolarmente affollati 
ed i pendolari reclamano, da tempo ormai, 
il declassamento dei vagoni di prima classe 
per consentire a tutti di viaggiare in con­
dizioni migliori - : 

quanti siano i viaggiatori che lo 
scorso anno hanno prenotato posti di 
prima classe; 

se il loro numero giustifichi la pre­
senza dei vagoni di prima classe; 

se sia possibile declassare queste vet­
ture per renderle accessibili ai pendolari; 
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in caso di risposta negativa, quali 
iniziative intendano assumere per consen­
tire agli utenti di viaggiare in condizioni 
migliori; 

quali iniziative siano state assunte per 
potenziare la linea ed il numero dei tre­
ni. (4-24290) 

MUSSI, TATTARINI, VIGNI, CAMPA­
TELI^ BRÚÑALE, GIANNOTTI, BIRI-
COTTI e SUSINI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

sono note da sempre le condizioni di 
assoluta arretratezza, inadeguatezza e pe­
ricolosità del sistema viario tirrenico e 
trasversale Tirreno-Adriatico, in partico­
lare per le condizioni della strada statale 
Aurelia e della strada statale Grosseto-
Siena-Fano; 

sono altresì note le vicende delle de­
cisioni prese e continuamente modificate, 
delle incertezze e dei ritardi che da tempo 
hanno costellato la soluzione del problema 
drammatico della statale Aurelia da Gros­
seto a Civitavecchia; 

l'odierno primo firmatario è stato te­
stimone di ben cinque diversi orientamenti 
assunti dal sistema politico istituzionale 
locale regionale, sempre con diretta ed 
esplicita responsabilità dei ministero dei 
lavori pubblici nel decennio 1989-1999; 

nel 1989 (Ministro Prandini) fu as­
sunto l'orientamento dell'autostrada e 
della Aurelia come « Strada dei Parchi » 
per la viabilità locale. Il ministero dell'am­
biente sollevò problemi, perplessità ed 
espresse parere contrario sul tracciato au­
tostradale che venne ristudiato con varie 
ipotesi alternative; 

nel 1992 (Ministro Merloni) fu pro­
posto dai ministero dei lavori pubblici 
un'unica arteria con l'ammodernamento a 
norma europea dell'attuale tracciato della 
statale Aurelia, con investimenti a diretto 
carico dello Stato. Il progetto non è mai 
partito anche se gli enti locali hanno la­
vorato per definire il tracciato è le pro­
blematiche connesse; 

nel 1996 (Ministro Di Pietro) il mini­
stero dei lavori pubblici definì impratica­
bile la soluzione prospettata per gli evi­
denti problemi finanziari (il costo presunto 
era di 1.200 miliardi) non sostenibili dal 
bilancio dello Stato. Fu costituita una com­
missione di studio mista ministero dei la­
vori pubblici - regione Toscana e regione 
Lazio che concluse i suoi lavori alla fine 
del 1997; 

nel 1998 (Ministro Costa) il ministero 
dei lavori pubblici insieme alla regione 
presentano le conclusioni dei lavori con 
una proposta volta a risolvere i problemi di 
ammodernamento e sicurezza e i problemi 
finanziari: trasformazione dell'Aurelia da 
Rosignano a Civitavecchia in autostrada, di 
tipo particolare con forme nuove di pe-
daggiamento per conseguire la soluzione 
dei problema finanziario che non poteva 
far carico allo Stato e concessione ad un 
soggetto terzo rispetto all'ANAS; 

nel 1999 (Ministro Micheli) il mini­
stero dei lavori pubblici, sollecitato dalla 
regione Toscana e regione Lazio, fissa la 
data (maggio) per la firma di un protocollo 
che avrebbe dovuto definire gli impegni, le 
scadenze e le procedure per l'attuazione di 
quella soluzione; il protocollo non si firma 
perché il Ministro fa slittare la data del­
l'incontro programmato. Non sono chiare 
le motivazioni e soprattutto sono incerte le 
prospettive di una soluzione attesa da de­
cine di anni; 

none occorre ribadire né l'utilità di 
questa scelta o di quella della trasversale 
Grosseto-Siena-Fano; né tantomeno del­
l'utilità legata alla celerità ed alla certezza 
delle decisioni da prendere; né serve ri­
cordare che sulle varie proposte si è sem­
pre misurata la partecipazione accorata e 
costruttiva delle popolazioni locali, delle 
istanze sociali e del mondo produttivo, 
delle istituzioni e della regione Toscana e 
regione Lazio, e così è stato anche sull'ul­
tima proposta della commissione mista 
che, non senza distinguo e difficoltà, è 
stata approvata da tutte le realtà locali 
interessate; 

né serve ribadire tutto questo perché 
sembra persino ovvio e scontato: tante 
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volte gli interroganti sono stati costretti a 
riproporlo con iniziative ispettive, manife­
stazioni pubbliche, atti formali e ufficiali 
in Parlamento e fuori; non occorre ricor­
darlo per il rispetto che si deve a chi lavora 
tenacemente per soluzioni a problemi ir­
risolti - : 

se non ritenga opportuno, con asso­
luta urgenza indicare: 

quali motivazioni sono alla base 
della mancata intesa con la regione To­
scana e la regione Lazio; 

se tali motivazioni possano e perché 
impedire il realizzarsi di una ipotesi di 
lavoro condivisa; 

se a fronte di tali possibili, non noti 
e non comprensibili impedimenti si in­
tenda comunque procedere con scelte ri­
solutive del problema e in tal caso quali 
scelte nuove potrebbero profilarsi compa­
tibili con l'urgenza inderogabile di dare 
risposte certe e chiare nei modi e nei tempi 
di attuazione; 

in quale misura il Governo e il 
Ministro dei lavori pubblici intendano ria­
prire, senza indugi, il confronto con re­
gione Toscana, regione Lazio ed enti locali 
e garantire, una volta per tutte, il rispetto 
degli impegni troppe volte presi e non 
mantenuti; 

quali iniziative intenda prendere 
per chiarire la rapida attuazione dei pro­
getti esecutivi per i primi quattro lotti già 
approvati ed esecutivi del tratto Grosseto-
Siena della statale dei Due Mari. (4-24291) 

BOGHETTA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

a seguito del barbaro assassinio del 
professor D'Antona, e di alcuni atti contro 
sedi di partiti, nella città di Bologna sono 
state effettuate perquisizioni di numerose 
persone; 

tali perquisizioni destano perplessità 
in quanto non sembrano tese alla ricerca 

dei colpevoli, ma, almeno in parte, a inti­
morire o a dare avvertimenti a aree sociali 
e politiche; 

le perquisizioni non possono essere 
utilizzate a fini di intimidazione o avver­
timento - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
affinché le perquisizioni di polizia siano 
adottate in modo coerente con l'obiettivo 
di scoprire gli autori del delitto D'Antona, 
o altri fatti illegali, e non vengano utilizzate 
in modo illegale e discutibile a scopi che 
nulla hanno a che fare con la ricerca dei 
colpevoli. (4-24292) 

LENTI, BOGHETTA, BONATO, DE CE-
SARIS, NARDINI e VALPIANA. - Al Mi­
nistro per i beni e le attività culturali. — Per 
sapere - premesso che: 

le bombe sganciate e ora depositate 
nei fondali del mare Adriatico, oltre ad 
avere messo a rischio la vita e l'attività dei 
pescatori, mettono a rischio e creano danni 
al nostro patrimonio archeologico; 

la bomba ritrovata a Grado, per 
esempio, rischia di far arenare il primo 
scavo di archeologia subacquea portato a 
termine in Italia; 

infatti la Julia Felix, relitto della fine 
del primo secolo d.C, per il cui recupero 
lo Stato italiano ha già speso sette miliardi, 
dovrebbe essere esposto al pubblico a fine 
agosto; 

al momento attuale la nave giace a sei 
miglia e mezzo dalla costa, ben più a largo 
del luogo in cui è stata ritrovata la bomba; 

le sovraintendenze delle regioni Mar­
che, Emilia-Romagna, Friuli e Venezia 
Giulia hanno chiesto al Governo garanzie 
per la sicurezza degli archeologi subacquei 
e del patrimonio archeologico doman­
dando di partecipare allo sminamento del­
l'Adriatico - : 

come intenda far fronte ai problema 
e rispondere alle richieste delle sovrain­
tendenze interessate e come voglia inter-
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venire per difendere la vita degli operatori 
del settore e del nostro patrimonio archeo­
logico. (4-24293) 

LENTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

alcune insegnanti di scuola elemen­
tare e di scuola materna delle province di 
Ancona, Macerata ed Ascoli Piceno, hanno 
superato il concorso bandito ai sensi del 
decreto ministeriale n. 33733/BL del 2 di­
cembre 1998 dall'università degli studi di 
Macerata (comitato organizzatore della fa­
coltà interuniversitaria di scienze della for­
mazione); ed hanno preso servizio dal 22 
febbraio 1999 presso l'università di Mace­
rata stessa in qualità di figure di sistema 
per la supervisione del tirocinio e di coor­
dinamento del medesimo con altre attività 
didattiche, in posizione di esonero (con 
perdita della sede di titolarità) e di semie­
sonero; 

attualmente le insegnanti svolgono le 
seguenti ore di servizio: a) in posizione di 
esonero 36 ore settimanali; b) in posizione 
di semiesonero 18 ore settimanali presso 
l'università e 12 ore e 30 minuti (insegnanti 
di scuola materna) e 12 ore (insegnanti di 
scuola elementare) di effettivo insegna­
mento; 

per le attività aggiuntive il provvedi­
torato agli studi di Ancona all'articolo 3 del 
decreto protocollo 1674/A2/AIII precisa: 
« 6 ore per attività extracurricolari presso 
l'istituzione scolastica nella quale il do­
cente mantiene la propria titolarità », men­
tre il provveditorato agli studi di Macerata 
all'articolo 3 del decreto protocollo 
n. 830/1 prevede: « fatti salvi comunque gli 
altri obblighi di servizio » - : 

se non voglia provvedere perché vi sia 
in tempi brevi un riconoscimento profes­
sionale ed economico della funzione che le 
suddette insegnanti stanno svolgendo in 
virtù del titolo III capo II articolo 7 del 
contratto collettivo nazionale di lavoro 
1999/2001 recentemente sottoscritto dalle 
parti; laddove si parla della formazione 
iniziale e del fatto che « andranno definiti 

nel rispetto dell'autonomia universitaria 
appositi istituti contrattuali nell'ambito dei 
finanziamenti previsti dalla legge »; 

se non voglia adoperarsi per il rico­
noscimento del valore del concorso che le 
suddette insegnanti hanno sostenuto e 
vinto anche perché venga acquisito il di­
ritto al trattamento economico connesso 
allo sviluppo della professione docente; 

se non voglia adoperarsi perché sia 
riconosciuto alle insegnanti, tra le sud­
dette, in posizione di esonero, la prece­
denza assoluta al momento di rientrare nel 
ruolo di appartenenza; 

se non voglia adoperarsi perché al 
termine dell'esperienza, per le suddette 
insegnanti, nell'università essa venga rico­
nosciuta e valorizzata come competenza 
professionale e culturale in sintonia con 
quanto previsto al titolo III capo III se­
zione II degli articoli 19, 20, 21 del con­
tratto nazionale collettivo di lavoro 1999/ 
2001. (4-24294) 

PALUMBO e FLORESTA. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

sono stati sostituiti i revisori dei conti 
in scadenza presso le società di gestione 
aeroportuali; 

le scelte sono ricadute anche su sog­
getti non appartenenti alle strutture mini­
steriali; 

tale comportamento non sembra né 
osservare le disposizioni legislative rego­
lanti la materia né è consono alle costanti 
pronunce della magistratura alle quali, fi­
nora, si sono adeguati i precedenti titolari 
del dicastero dei trasporti e del dicastero 
del tesoro per le nomine di competenza; 

la legge n. 250 del 1997 attribuisce 
all'Enac il controllo delle gestioni aeropor­
tuali e il decreto legislativo n. 29 del 1993 
assegna all'autorità politica funzioni di in­
dirizzo e non gestionali; 
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tali procedure sono quantomeno 
« imbarazzanti » per un ministro della co­
siddetta « seconda Repubblica » -: 

quali criteri siano stati adottati per la 
scelta dei revisori dei conti; 

se sia vero che i professionisti indicati 
sono persone prive delle conoscenze ne­
cessarie in materia; 

se non ritenga più consono alla legge 
che i revisori dei conti vengano nominati 
dall'Enac, organo istituzionalmente depu­
tato al controllo delle società di gestione, 
così come la ragioneria generale dello 
Stato designa i membri per conto del mi­
nistero del tesoro. (4-24295) 

MENIA. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

il 31 maggio 1999 a Trieste, a seguito 
di scavi intorno al basamento di uno dei 
pilastri che sorreggono l'edificio dell'uni­
versità vecchia, lo stesso è rimasto grave­
mente lesionato ed è ora inagibile; 

sono immediatamente iniziati i lavori 
di consolidamento alle fondazioni ma si 
prevede la chiusura dell'università vecchia 
(che ospita le facoltà di lettere e filosofia 
e psicologia) per almeno un anno; 

è auspicabile un rapido accertamento 
delle eventuali responsabilità o colpe per i 
gravi danni subiti dall'università - : 

in quale modo intenda attivarsi 
perché sia assicurata la continuità didat­
tica e l'attività delle facoltà, e la tutela del 
patrimonio di libri e volumi (oltre 100.000) 
che sarebbe opportuno provvedere a spo­
stare dalle pericolanti sale della biblioteca; 

se il ministero interrogato abbia 
ritenuto o ritenga di prevedere un fi­
nanziamento straordinario a favore del­
l'università di Trieste a seguito di tale 
evento. (4-24296) 

LUMIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere - premesso che: 

con interrogazione numero 4-22762, 
l'odierno presentatore illustrava l'assurda 
vicenda relativa a una gara sportiva svol­
tasi a Fiuggi il 2 marzo 1999 nel quadro 
delle competizioni sportive scolastiche e 
vinta - lealmente e sul campo - dai ra­
gazzi della scuola media « Armaforte » di 
Altofonte (Palermo); 

sciaguratamente i giudici della gara 
decidevano di annullarne l'esito poiché la 
squadra vincente non era accompagnata 
da un docente di ruolo, ma dal « mitico » 
Nino Bruno, famoso bidello della scuola, 
scopritore - tra l'altro - del rinomatissimo 
atleta Salvatore Antibo. Tale sostituzione, 
tra l'altro, è prevista da un protocollo 
ministeriale, della cui effettività si chiedeva 
ragione nell'interrogazione menzionata; 

inopinatamente, in data odierna l'in­
terrogante ha ricevuto una lettera dal mi­
nistero dei beni e le attività culturali che -
interpellato il Coni al riguardo - ha di­
chiarato la propria incompetenza su quel 
tipo di manifestazioni; 

tale risposta appare paradossale giac­
ché, una funzione di coordinamento intra-
governativo dovrebbe essere svolta dagli 
uffici della Presidenza del Consiglio indi­
viduando i ministeri competenti a fornire 
risposte esaurienti ai quesiti che la popo­
lazione e l'elettorato - attraverso i suoi 
rappresentanti - pone. Rispondere in 
modo distaccato e burocratico non fa che 
aumentare la distanza tra istituzioni e cit­
tadini. E ciò è tanto più grave quando gli 
interlocutori siano dei giovanissimi, che 
giustamente nutrono fiducia e aspettative 
nei confronti delle autorità —: 

se non intendano adoperarsi affinché 
sia fornita con immediatezza la più ampia 
e plausibile risposta all'atto di sindacato 
ispettivo menzionato e se non intendano 
far pervenire alla scuola « Armaforte » le 
dovute scuse, affinché gli alunni possano 
ancora pensare di vivere in un paese la cui 
amministrazione è fatta di persone in 
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carne e ossa, in grado di comprendere 
sensibilità e aspettative, e non solo di 
fredde e impersonali procedure. (4-24297) 

CIAPUSCI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in data 4 gennaio 1999 la sezione 
circoscrizionale per l'impiego di Tirano 
(Sondrio) del ministero del lavoro e della 
previdenza sociale indiceva una selezione 
per l'assunzione al IV livello, a tempo 
determinato di un operatore addetto alla 
cucina presso il Pensionato anziani Vi­
sconti Venosta di Grosio (Sondrio), l'as­
sunzione a tempo determinato era sino al 
31 marzo 1999; 

gli aventi diritto che si presentarono 
furono la signora Mihreteab Ruta che ri­
sultava residente a Grosio e che acquisì 
punti 952, ed il signor Stefanini Giovanni, 
residente in Sondalo, al quale vennero 
accreditati punti 960; 

tutto questo dalle risultanze del ver­
bale di risposta alla richiesta n. 844 del 28 
dicembre 1998 protocollo n. 165 dell'uffi­
cio del lavoro di Tirano dell'8 gennaio 
1999; 

il giorno 8 gennaio veniva assunta al 
posto di lavoro la signora Mihreteab Ruta 
pur risultante dal verbale con meno pun­
teggio del signor Stefanini, al quale venne 
spedita solo in quella data, la risposta con 
i risultati, cioè dopo che la signora aveva 
già preso servizio presso il pensionato per 
anziani in Grosio; 

al signor Stefanini che chiese spiega­
zioni, da parte dell'ufficio territoriale in 
premessa non vennero arrogantemente 
date risposte - : 

se esistono motivi o norme specifiche 
per i quali si dovette anteporre l'assun­
zione della signora Mihreteab a quella del 
signor Stefanini o si stia assistendo ad un 
caso di discriminazione avverso i cittadini 
residenti in Sondalo (Sondrio); 

per quale motivo la risposta al signor 
Stefanini sia stata inviata con ritardo tale 
da pregiudicare la sua assunzione, qualora 
ne avesse avuto diritto, o comunque perché 
sia stata inviata dopo l'assunzione della 
signora Mihreteab; 

in base a quale norma sono stati 
assegnati i punti di cui sopra e come mai 
sia stato assegnato il posto di lavoro al 
punteggio più basso; 

se l'assunzione di cui sopra risulti del 
tutto regolare e perché il signor Stefanini 
non abbia potuto avere una spiegazione 
dagli addetti all'ufficio territoriale in que­
stione; 

chi siano i responsabili del procedi­
mento e quali sanzioni disciplinari si adot­
terebbero nei loro riguardi qualora si ri­
scontrassero delle irregolarità nelle assun­
zioni. (4-24298) 

GAMBALE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

in seguito al fallimento n. 971-1454 
del 6 luglio 1970 a carico del signor Mi­
chele Di Pace di S. Ferdinando di Puglia 
(Foggia) venne avviata da parte del cura­
tore fallimentare, l'avvocato Michele Di­
staso, nei confronti della signora Teresa 
Barile coniugata, in regime di separazione 
di beni, con Raffaele Di Pace, fratello di 
Michele, un'azione revocatoria (n. 5546/91 
R. G.) avente ad oggetto un'area edifica­
bilc; 

contro tale azione, i cui presupposti 
giuridici e di fatto appaiono alquanto di­
scutibili, è stata proposta opposizione dalla 
signora Barile ma, dopo ben otto anni, il 
ricorso della signora non risulta ancora 
deciso e l'unico risultato significativo con­
seguito sono state equivoche proposte di 
tipo transativo da lei sempre rifiutate - : 

ad avviso dell'interrogante l'azione 
revocatoria nei confronti della signora Te­
resa Barile è di dubbia legittimità, par­
rebbe esserci anzi, un ingiustificato acca­
nimento nei confronti della famiglia Di 
Pace; 
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se effettivamente risulti che in ordine 
al suo ricorso non vi sia stata ancora una 
decisione. (4-24299) 

GAMBALE. — Ai Ministri per la soli­
darietà sociale e dell'interno. — Per sapere 
- premesso che: 

nel territorio di Scampia, quartiere 
alla periferia nord di Napoli, insistono 
numerosi accampamenti di nomadi che 
vivono da molti anni in condizioni di ab­
bandono e degrado; 

nonostante i numerosi appelli rivolti 
alle autorità locali e al prefetto, e la di­
sponibilità di fondi già stanziati per la 
soluzione del problema, la situazione resta 
critica per la mancanza di servizi igienici, 
acqua corrente, elettricità, servizi di puli­
zia e per l'altissima evasione scolastica; 

di fatto, la cura di queste persone è 
affidata alla solidarietà della cittadinanza 
locale, peraltro già gravata da numerose e 
gravi questioni sociali legate alla sicurezza, 
alla disoccupazione, alla partecipazione 
alla vita culturale e sociale; 

appare improcrastinabile una solu­
zione complessiva della questione, evitando 
soluzioni massificanti e rispettando, attra­
verso la costruzione di piccoli campi vivi­
bili e controllabili, la diversa composizione 
etnico-religiosa dei nomadi presenti a 
Scampia; 

indifferenza e colpevoli inerzie da 
parte degli enti preposti hanno sino ad oggi 
inviato una risposta che invece, nel rispetto 
dei criteri cui si è fatto cenno, è stata già 
data con successo in altre città d'Italia - : 

quali siano i responsabili istituzionali 
dei ritardi nella soluzione del problema dei 
nomadi a Scampia, una questione dalle 
ricadute sociali tanto vaste quanto colpe­
volmente ignorate; 

quali urgenti iniziative il Governo ri­
tenga di adottare per avviare a soluzione il 
problema, indicando modalità e tempi 
delle soluzioni e fornendo un forte segnale 
di riqualificazione civile e sociale in un 

territorio profondamente ferito dall'indif­
ferenza delle istituzioni. (4-24300) 

BOGHETTA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per saper - premesso che: 

sono state recapitate a sei lavoratori 
della azienda Titan denuncie per la par­
tecipazione a una manifestazione-corteo 
tenutasi nella zona bazzunese (provincia di 
Bologna) nell'ambito delle iniziative a so­
stegno del contratto dei metalmeccanici; 

questo fatto desta sorpresa e inquie­
tudine in quanto la manifestazione era 
stata regolarmente comunicata alle auto­
rità competenti, e non sembra siano avve­
nuti atti tali da portare alla incriminazione 
dei lavoratori in lotta - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
affinché manifestazioni di lotta dei lavo­
ratori non siano oggetto di iniziative da 
parte delle forze dell'ordine discutibili e 
che rischiano di inasprire i conflitti. 

(4-24301) 

SIGNORINI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nel periodo tra 1*11 e il 18 maggio 
1999 sono stati inviati a Verona diversi 
ispettori del lavoro per effettuare vari con­
trolli sulle aziende veronesi; 

si è data molta enfasi all'operazione 
facendo credere che esistano larghe fasce 
di irregolarità nell'impiego e nella contri­
buzione di lavoratori; 

in realtà risulta che le decine di im­
prese controllate erano in gran parte in 
regola e lo dimostrerebbero il limitato nu­
mero e importo delle multe elevate - : 

quale sia l'esatto bilancio dell'opera­
zione degli ispettori del lavoro esposta in 
premessa; 

se analoghe operazioni ed ispezioni 
vengano attuate anche nei confronti delle 
imprese site nelle regioni meridionali e 
quali siano i risultati. (4-24302) 
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BERGAMO. — Al Ministro delle fìtianze. 
— Per sapere - premesso che: 

il Commissario governativo entrate 
tributarie-esazioni tributi S.p.A. - Corso 
d'Italia n. 70 - Cosenza - per conto del 
ministero delle finanze dopo le prescritte 
intimazioni a pagare, notificate ai soli fini 
interruttivi dei termini di prescrizione, 
fatte dall'Ufficio dei registro di Belvedere 
Marittimo, quale ente impositore, sta no­
tificando numerose cartelle di pagamento, 
per la riscossione coattiva degli indennizzi 
per supposta occupazione abusiva di suoli 
demaniali, a cittadini residenti nel comune 
di Grisolia (Cosenza); 

la riscossione coattiva degli inden­
nizzi per occupazione abusiva di suoli de­
maniali è ammissibile solo in presenza di 
titoli certi, liquidi ed esigibili perché pos­
sano essere portati ad esecuzione (Cassa­
zione n. 8162 del 2 agosto 1995); 

l'Ufficio delle entrate o Ufficio del 
registro possono quindi procedere all'iscri­
zione a ruolo delle somme pretese per gli 
indennizzi soltanto dopo il passaggio in 
giudicato di una sentenza con la quale 
l'autorità giudiziaria ne abbia accertato 
l'esistenza e determinato l'entità; 

di recente, lo stesso dipartimento 
delle entrate del ministero, uniformandosi 
a sentenze della Corte di Cassazione, ema­
nava una circolare esplicativa con la quale 
gli uffici periferici venivano invitati a non 
immettere a ruolo le intimazioni a pagare 
indennità per abusiva occupazione di suoli 
demaniali o, qualora già accaduto, ad an­
nullare i provvedimenti in forma di auto­
tutela perché, trattandosi di indennizzi e 
non di canoni concessori, non potevano 
essere immessi a ruolo senza una defini­
zione del dovuto con sentenza passata in 
giudicato; 

tutti i cittadini hanno prodotto oppo­
sizione presso il tribunale civile di Catan­
zaro chiedendo l'annullamento delle pro­
cedure di riscossione coattiva con vittoria 
per spese e competenze - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
con urgenza presso l'Ufficio del registro di 

Belvedere Marittimo, al fine di sospendere 
i provvedimenti emessi in forma di auto­
tutela (intimazioni o ruoli), così come sug­
gerito dallo stesso Dipartimento delle en­
trate del ministero, anche per non far 
gravare sull'amministrazione dello Stato i 
costi dei procedimenti giudiziari avviati e, 
soprattutto, tranquillizzare gli operatori 
del demanio che sono costretti a lavorare 
in un contesto territoriale e sociale dove la 
disoccupazione ha raggiunto soglie intolle­
rabili. (4-24303) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'amministrazione comunale di Cata­
nia costringe - mediante un'interpreta­
zione delle disposizioni contenute nel re­
golamento organico del personale del co­
mune, adottato con deliberazione n. 628 
del 26 febbraio 1968 - un gruppo di 
custodi con alloggio, in servizio presso 
strutture comunali, in una incredibile con­
dizione che viola fondamentali diritti, co­
stituzionalmente garantiti, e impedisce a 
questi lavoratori di avere una vita normale; 

infatti l'amministrazione comunale 
considera tali lavoratori sempre in servizio 
nel senso che non è consentito loro di 
allontanarsi dagli alloggi ricevuti in custo­
dia in nessuna circostanza e quindi non 
vengono riconosciuti nè riposi nè ferie per 
non parlare dell'orario di lavoro; 

più precisamente, in base ad una in­
terpretazione assolutamente arbitraria del 
citato regolamento, è stato stabilito che il 
custode potesse godere delle ferie e del 
riposo settimanale solo quando avesse no­
minato un sostituto, il quale, tra l'altro, per 
l'attività prestata, avrebbe ricevuto la re­
tribuzione dallo stesso custode che dunque 
potrebbe godere delle ferie e dei riposi a 
sue spese; 

le disastrose conseguenze di questa 
situazione sulla vita familiare e sociale dei 
lavoratori interessati sono facilmente in­
tuibili; 
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numerose sollecitazioni ed iniziative 
di vario tipo non hanno fatto rivedere le 
posizioni dell'amministrazione comunale 
di Catania in merito al problema descritto 
la cui gravità non è necessario commen­
tare - : 

se non intenda disporre una ispezione 
ministeriale per verificare se nella fattis­
pecie descritta in premessa si rinvengono 
violazioni di norme inderogabili; 

quali iniziative immediate si inten­
dono assumere perché sia posta fine a 
questa intollerabile situazione ricono­
scendo ai suddetti lavoratori gli elementari 
diritti finora negati, restituendo ad essi ed 
alla loro famiglia la possibilità di una vita 
normale. (4-24304) 

MENIA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

l'Istituto nazionale di statistica (Istat), 
a suo tempo, ha provveduto per conto del 
Servizio sanitario nazionale alla codifica­
zione delle province italiane e delle citta­
dinanze, operazione necessaria per ese­
guire la computerizzazione di un modello 
denominato « Rilevazione delle dimesse 
dagli istituti di cura e degli aborti spon­
tanei » che l'ospedale deve redigere per 
ogni paziente seguendo le procedure pre­
codificate; 

l'Istat non ha codificato le ex province 
di Pola, Fiume e Zara, talché i nati in 
territori già italiani che vengono ricoverati 
negli ospedali risultano - pur non sapen­
dolo - nati in Croazia o Slovenia - : 

per quale motivo l'Istat non abbia 
considerato l'esistenza delle ex province 
italiane, dimostrando di disconoscere non 
solo realtà che coinvolgono migliaia di 
cittadini italiani provenienti da quelle città, 
ma di non osservare o di non adeguarsi ad 
una legge dello Stato (legge n. 56 del 1989 
che prevede per i nati in territori già 
italiani l'indicazione del solo comune di 
nascita in lingua italiana e senza riferi­

menti all'attuale appartenenza statale), 
cosa non certo lodevole per un ente di 
importanza nazionale; 

se si vogliano impartire le opportune 
istruzioni per procedere alla correzione dei 
disdicevoli errori segnalati nel senso pre­
visto dalle vigenti leggi dello Stato. 

(4-24305) 

VINCENZO BIANCHI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il tribunale civile di Latina - la cui 
circoscrizione copre un'importante area 
geografica, che ha un tessuto produttivo 
basato sui centri industriali che ne accen­
tuano il carattere di importante centro 
socioeconomico, caratterizzato da una no­
tevole domanda amministrativa e giudi­
ziale in particolare - si trova in una gra­
vissima crisi per la mancanza di organici 
sia per quanto riguarda il personale di 
magistratura che quello amministrativo; 

la circoscrizione giudiziaria di Latina 
per queste sue caratteristiche e per il no­
tevole progressivo incremento dei procedi­
menti contenziosi civili è diventata essen­
ziale per un razionale assetto dell'ammi­
nistrazione della giustizia nella regione La­
zio; in un momento in cui dovrà entrare in 
vigore la legge che prevede il Giudice unico 
di primo grado, è necessario dotare il 
tribunale di Latina di mezzi ed uomini 
sufficienti sia per garantire la riuscita della 
riforma che per assicurare ai cittadini 
un'efficace e celere svolgimento delle 
udienze; 

a fronte delle esigenze sopra ripor­
tate, e stupefacente che le autorità prepo­
ste prevedano un vero e proprio smantel­
lamento dell'organico dei magistrati, che 
subirà il trasferimento di ben otto unità ad 
altre sedi: ciò è illogico, arbitrario ed ir­
razionale; 

anche il personale amministrativo, 
estremamente utile per garantire supporto 
ai personale di magistratura, ha subito 
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gravi ridimensionamenti a seguito di tra­
sferimenti o destinazioni ad altri uffici 
determinando, di fatto, paralisi dell'attività 
presso il tribunale di Latina; 

sino ad oggi si è riscontrato un inac­
cettabile silenzio ed una palese inerzia da 
parte degli organici preposti all'ammini­
strazione della giustizia che non hanno 
preso alcun provvedimento volto a scon­
giurare il collasso degli uffici giudiziari; 

il restante personale di magistratura 
ed amministrativo è in notevole disagio ed 
in allarme perché non riesce a fare fronte 
alla costante richiesta dei cittadini; 

è indispensabile intervenire con ur­
genza per evitare la paralisi degli uffici 
giudiziari, aumentare l'organico ed utiliz­
zare meglio il personale compreso quello 
di magistratura :— 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare per assicurare un'efficace amministra­
zione della giustizia presso il tribunale di 
Latina e dotare gli uffici di personale di 
magistratura ed amministrativo sufficiente 
per poter garantire ai cittadini una rapida 
ed efficace soluzione delle loro richieste. 

(4-24306) 

ALOI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
- Per sapere - premesso che: 

la situazione della viabilità in provin­
cia di Reggio Calabria sia, in diverse zone, 
preoccupate sotto il profilo della praticità 
delle strade come nel caso della strada 
statale n.106 definita «l'arteria della mor­
te » per il numero alto di incidenti mortali 
verificatasi in essa, senza ovviamente ta­
cere lo stato di abbandono e di precarietà 
in cui versano le vie di collegamento tra 
centri marini e località importanti dell'en­
troterra tant'è che, per ovviare agli incon­
venienti legati alla difficoltà dei collega­
menti, la giunta di centro-destra - prece­
dente l'attuale - della provincia di Reggio 
Calabria aveva adottato dei provvedimenti 
- l'uno - la sistemazione della strada 
provinciale Bivio strada statale 18-Ponte 
Covala e - l'altro - la strada provinciale 

112-Ponte Covala-Solano rendendo così si­
cura « la percorribilità della strada pro­
vinciale a partire proprio dal bivio strada 
statale 112 » ove, negli anni scorsi, si erano 
verificati gravissimi incidenti con feriti e 
morti, stranamente l'attuale Giunta pro­
vinciale, con delibera dei 20 aprile u.s., ha 
approvato una perizia di variante sulla 
strada provinciale 112-Pomte Covala-So­
lano che viente - come denuncia il con­
sigliere provinciale Antonio De Leo con 
un'interrogazione rivolta al presidente 
della giunta provinciale - a stravolgere « la 
logica e le finalità dell'appalto e stabilisce 
di non eseguire lo svincolo con la strada 
statale 112, l'allargamento del Ponte Co­
vala e modifica l'intervento sul ponte sna­
turando i punti qualificanti » con discuti­
bili motivazioni; 

la scelta è stata motivata, in materia 
anch'essa discutibile con ragioni di non 
conformità alla normativa ANAS; 

i ritardi e la sospensione dei lavori 
finisce per rendere reale il pericolo per 
l'incolumità dei cittadini interessati all'uti­
lizzo delle strade in questione; 

se non ritenga di dover accertare la 
compatibilità del progetto originario dello 
svincolo alla normativa ANAS. (4-24307) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

il notiziario L'Informatore, infor­
mando sulla partenza delle due società 
(« Progetto Italia » e « Italia investimenti ») 
destinate a promuovere l'imprenditorialità 
e l'occupazione specialmente nel Mezzo­
giorno, rileva che i consigli di amministra­
zione delle suddette società non rappre­
sentano certamente gli interessi e le voca­
zioni della società meridionale, essendo 
formati da uomini legati al mondo indu­
striale del Nord e alla burocrazia romana 
scelti senza consultare le regioni che, d'ai-
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tra parte, non hanno potuto dare alcun 
contributo alle definizioni dei programmi e 
degli assetti gestionali - : 

quale valutazione diano a quanto 
scritto dal notiziario L'Informatore e se 
riconoscano la giustezza delle argomenta­
zioni o quali siano gli elementi di conte­
stazione. (4-24308) 

SC ALI A. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

vengono sempre più segnalate disfun­
zioni, ritardi e anche la mancata consegna 
dei periodici spediti in abbonamento po­
stale; 

solo per fare un esempio, i periodici 
della Federazione dei Verdi « Erba » e 
« Modus vivendi » sono soggetti periodica­
mente a sospensioni o comunque ritardi, 
della consegna degli stessi; 

la redazione dei citati periodici è si­
stematicamente costretta a subire le pro­
teste degli abbonati e spesso accade che a 
questi ultimi vengano addirittura recapitati 
i gadgets previsti senza ricevere la pubbli­
cazione; 

i casi più eclatanti si sono verificati: 
in Calabria, laddove alcune spedizioni 
straordinarie, con copie superiori a 25 mila 
indirizzi complessivi in tutta Italia, non 
risultano essere mai state recapitate; in 
Lombardia dove puntualmente vengono se­
gnalati ritardi nella consegna anche di 30 
giorni dalla data di copertina; nelle Mar­
che, dove ad alcuni abbonati non viene più 
recapitata da tempo nessuna pubblica­
zione; presso l'ufficio postale centrale di 
piazza San Silvestro dove sono rimaste in 
giacenza per oltre due mesi più di cento 
cartoline prepagate distribuite per la pro­
mozione dei mensile «Modus vivendi»; 

i rapporti con gli impiegati e i fun­
zionari, spesso evasivi e non sempre all'in­
segna della comprensione, rendono ancora 
più esasperante la vicenda - : 

se sia al corrente della generale si­
tuazione di inefficienza da più parti la­

mentata, non riguardante solo le pubbli­
cazioni citate, circa la puntualità e l'affi­
dabilità delle spedizioni in abbonamento 
postale; 

se non ritenga di voler avviare un'in­
dagine ministeriale per appurare lo stato 
delle cose in un ente che stenta a decollare 
e a dare garanzie di puntualità e efficienza 
nella gestione della posta; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare per rassicurare gli utenti e veri­
ficare le eventuali responsabilità ammini­
strative e gestionali. (4-24309) 

CIAPUSCI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

in esecuzione alla disciplina norma­
tiva prevista dalia legge n. 358 del 29 ot­
tobre 1991 e del relativo regolamento di 
attuazione approvato con decreto del pre­
sidente della Repubblica n. 287 del 27 
marzo 1992 e successiva emanazione di 
decreto dei direttore generale dei diparti­
mento delle entrate del 18 novembre 1998, 
dal 4 dicembre 1998 è stato attivato l'uf­
ficio delle entrate di Morbegno (SO) e 
relativa sezione staccata di Chiavenna; 

con l'istituzione della nuova struttura, 
che gestisce in forma unificata le imposte 
del reddito, sul valore aggiunto, di registro, 
oltre che vari tributi minori, sono stati 
contestualmente soppressi gii uffici distret­
tuali delle imposte dirette e gli uffici del 
registro di Morbegno e di Chiavenna; 

gli uffici precedenti in Chiavenna, os­
sia gii uffici del registro e delle imposte 
dirette non dipendevano da Morbegno ma 
erano gestiti in forma autonoma; 

oltre ad avere scombussolato la ge­
stione e l'operatività degli uffici di Chia­
venna, per ovvi motivi di organizzazione 
conseguenti la razionalizzazione degli uf­
fici adottata, nel contempo si sono voluti 
sostituire anche gli arredi aumentando la 
confusione che comunque può essere con­
siderata momentanea; 



Atti Parlamentari - 24985 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1999 

risulta all'interrogante che la sezione 
staccata di Chiavenna viene aggiornata con 
notevole ritardo; infatti purtroppo agli uf­
fici di Chiavenna non arrivano in tempo 
reale le disposizioni, gli aggiornamenti ed 
i collegamenti che dovrebbero invece es­
sere di immediata disponibilità, vista la 
informatizzazione di tutti gli uffici, sia 
quello « titolare » di Morbegno che la se­
zione staccata di Chiavenna con notevole 
ulteriore disagio all'utenza già penalizzata 
dalla mancanza di servizi di comunicazioni 
decenti - : 

se non si intenda valutare una mi­
gliore organizzazione per l'ufficio delle en­
trate sezione staccata di Chiavenna, onde 
permettere la sua massima operatività 
poiché sembra palese che, in assenza di 
minima resa degli uffici stessi, possa essere 
valutata un'ulteriore razionalizzazione e si 
rischi di procedere alla chiusura definitiva 
dello sportello, addividendo ad una ulte­
riore penalizzazione del territorio Valchia-
vannesco. (4-24310) 

BACCINI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che; 

nei mesi scorsi, a seguito della pre­
senza in Italia di Ocalan Abdullah, decine 
di poliziotti in forza alla D.i.g.o.s. della 
questura sono stati impiegati in turnazioni 
lavorative al limite della sopportazione; 

il personale suddetto, spinto da un 
forte senso di responsabilità e sacrificio ha 
svolto questi servizi, pur sapendo che ve­
nivano violate le norme contrattuali che 
regolano l'orario di lavoro del personale 
della Polizia di Stato; 

tutte le ore di lavoro straordinario 
svolte saranno liquidate solo in minima 
parte, in quanto è stata disposta la pro­
cedura del recupero compensativo; 

il perdurare di questa situazione, è 
lesivo per la categoria, in un momento 
politico e sociale in cui, invece, cresce il 
bisogno di sicurezza da parte dei cittadi­
ni - : 

quali azioni intenda intraprendere 
per verificare se quanto sopra esposto non 
sia da ritenersi in contrasto con i diritti 
acquisiti e spettanti al personale della Po­
lizia di Stato; 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di evitare una penalizzazione a 
danno degli stessi. (4-24311) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

10 svolgimento dei nuovi esami di 
Stato, conclusivi del corso di studio di 
scuola secondaria superiore, dovrebbe ri­
chiedere la nomina di commissari i quali, 
oltre ad avere la padronanza dei contenuti 
didattici e la consueta esperienza di inse­
gnamento, dovrebbero essere aggiornati 
sulle significative innovazioni introdotte; 

11 nuovo esame di Stato comporterà 
un maggiore esborso rispetto agli anni pas­
sati, per la retribuzione dei commissari 
impegnati; 

la normativa vigente per le nomine 
dei commissari stabilisce un ordine ben 
preciso; 

la nomina a commissari di docenti a 
tempo determinato costituisce un aggravio 
per lo Stato derivante anche dalla proroga 
del contratto; 

da più parti giunge voce che in di­
verse regioni, in particolare in Lombardia, 
siano stati scelti, quali commissari di 
esame, con priorità docenti non abilitati 
con contratto a tempo determinato e siano, 
invece rimasti privi di nomina docenti di 
ruolo e quindi con maggiore anzianità di 
servizio - : 

quali urgenti verifiche intenda fare 
per accertare quanto dichiarato dall'inter-
rogante; 

quali criteri siano stati attuati per 
privilegiare le nomine di docenti non abi­
litati e con contratto a tempo determinato; 

quali provvedimenti intenda adottare 
nei confronti dei numerosi docenti di ruolo 
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che, dopo un anno di formazione, si ve­
dono esclusi dalla nomina a commissari 
per il nuovo esame di Stato. (4-24312) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'università e 
la ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

il 15 gennaio 1999 è stata approvata, 
in una riunione congiunta del Senato ac­
cademico e del Consiglio di amministra­
zione dell'università di Bologna, la modi­
fica dello statuto, portando la durata in 
carica del rettore da quattro a cinque anni 
con effetto immediato; 

la decisione, ad effetto immediato, 
incide sulla permanenza dell'attuale ret­
tore, pur se eletto con un mandato di 
quattro anni e va, quindi, a modificare la 
volontà espressa dal corpo elettorale; 

la modifica dello statuto comporta, 
peraltro, lo slittamento di un anno di tutte 
le cariche accademiche; 

il tutto è accaduto senza sentire i 
docenti delle facoltà; 

vi sarebbero discordanze tra la deli­
bera del 15 gennaio 1999 e quella defini­
tiva del 26 gennaio 1999; 

un gruppo di oltre 550 docenti del­
l'Ateneo ha sottoscritto un duro docu­
mento di protesta avverso la deliberazione; 

circa 200 docenti hanno sottoscritto 
un ricorso giurisdizionale ed altri un ri­
corso amministrativo — : 

se nell'ambito dei suoi poteri di con­
trollo abbia accertato o intenda accertare 
i fatti sopra esposti e come intenda ado­
perarsi a garanzia che l'Autonomia della 
Università venga esercitata con il rispetto 
rigoroso delle regole democratiche e costi­
tuzionali che garantiscono a ciascun or­
gano accademico l'esercizio del proprio 
ruolo senza abusi di potere da parte del 
Senato accademico e del Consiglio di am­
ministrazione sugli altri organi di Governo 
previsti dalla legge. (4-24313) 




